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SCOPERTA (OSSERVAZIONE DI UN 
FENOMENO)

«Sami, fuori c’è tutto bianco», osserva 
Viola all’ingresso. 

«Fa freddo, ma non è proprio neve», 
aggiunge Aldo.
«Andate a prenderne un po’ che 
insieme cerchiamo di scoprire cos’è?», 
invita l’insegnante.

Viola e Aldo, armati di un contenitore, 
cucchiaio e forchetta, escono in giardino 
per raccogliere i reperti da analizzare.
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FORMULAZIONE DI IPOTESI

In classe, mostrano ai compagni i loro 
ritrovamenti. 

Dopo una sommaria esplorazione 
sensoriale tutti concordano che è una 
polvere fredda e bagnata che, di mano 
in mano, scompare. Alcuni sostengono 
sia neve, altri affermano con sicurezza 
che si tratta di ghiaccio piccolissimo ma 
chi l’abbia portato lì non si sa.

In molti espongono i propri pensieri e 
qualcuno osserva che quello che si 
pensa essere ghiaccio, nel frattempo, si 
è sciolto anche in giardino…

ESPERIMENTO

«Facciamo il ghiaccio che vediamo se si 
scioglie uguale?», propone Adam alla 
classe. 

I compagni si interrogano sul come si fa.

Intuitivamente i bambini ipotizzano che 
forse dobbiamo mettere l’acqua in un 
posto molto freddo, qualcuno dice il 
freezer…
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Sacchetti di ghiaccio
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Sami, andiamo a vedere il ghiaccio?!  
(Dylan)
Sarà molto freddo (Rim) 
Sarà duro (Aldo) 
Sarà bianco (Filippo)

ANALISI DEI DATI
E’ duro! Ci sono delle bollicine (Greta)
E’ gelido, senti com’è freddo?!
Se questo ghiaccio lo vedono i 
pinguini ,ciao! (Matilde)
Ma è congelato, mi si sono congelate 
le mani (Aldo)
Io lo assaggio,... è freschissimo (Rim)
E’ zero gradi (Adam)
Facciamo veloce prima che si 
sciolgono (Alessandro)
Da duro diventa molle (Aldo)
Ma scivola (Amelia)
Prima era bianco, adesso è 
trasparente (Adam)
Sta diventando piccolo (Dylan)



VERIFICA DELLE IPOTESI E CONCLUSIONI

Viola si allontana dai compagni e mette 
il suo ghiaccio al sole. «I raggi del sole lo 
sciolgono prima, come ieri in giardino», 
dice rivolta alla maestra. I compagni la 
seguono e, stupiti, osservano il ghiaccio 
ritornare velocemente acqua.

«Viola ha ragione, il ghiaccio al caldo si 
scioglie e torna acqua», sostiene Adam.

«Ho messo il succo del mandarino nel 
ghiaccio e si colora», dichiara Filippo 
all’insegnante.

«Come l'acqua che si colorava, perché il 
ghiaccio è acqua congelata», aggiunge 
Adam ricollegandosi ad altre, già 
verificate, esperienze.

«Il ghiaccio piccolissimo che abbiamo 
trovato fuori si chiama brina», afferma 
l’insegnante. «Viene in inverno perché 
c’è molto freddo», conclude Adam.
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Osserviamo la trasformazione del ghiaccio a 
temperatura ambiente. Il ghiaccio solido 
diventa acqua liquida.



…DAL QUADERNO 
DELLA MAESTRA…

I bambini, per loro natura curiosi 
esploratori, hanno osservato, cercato, 
studiato e analizzato il mondo che li 
circonda agendo secondo le tappe del 
METODO SCIENTIFICO (evidenziate in 
rosso nelle pagine precedenti). 

I reali dialoghi riportati (esemplificativi 
del processo di conoscenza) dimostrano 
come l’educazione scientifica 
contribuisce alla costruzione di saperi 
consolidati nati da atteggiamenti di 
indagine (rilevazione e  puntualizzazione 
di problemi attraverso l’osservazione, 
formulazione di ipotesi e loro verifica) in 
contesti dialogici di confronto sociale tra 
coetanei, alla presenza della maestra 
che interviene come facilitatore di tali 
processi.
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L’acqua con il freddo si trasforma in 
ghiaccio. Le proprietà del ghiaccio sono 
le stesse dell’acqua?
Sappiamo che l’acqua può avere infinite 
forme e si adatta sempre al suo 
recipiente. Congeliamo l’acqua in 
contenitori diversi. 
L’acqua ghiacciata  è diventata solida e 
rimane della forma dell’oggetto nella 
quale era contenuta fino a quando non 
si scioglie di nuovo.



Sappiamo che l’acqua, anche 
quando diventa ghiaccio, è insapore. 

Si può mescolare con lo sciroppo 
(noi abbiamo quello all’amarena) e 
congelare per farla diventare un 
dolcissimo ghiacciolo.

Il delizioso ghiacciolo conquista 
anche i bambini più timidi e quelli 
dai gusti più difficili. C’è chi ne 
vorrebbe ancora, chi cerca di 
scioglierlo al sole e chi prova a 
«ricaricarlo» massaggiandolo con 
altro sciroppo… 
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Sappiamo che l’acqua è trasparente e
incolore. Il ghiaccio è bianco poi,
quando si scioglie, diventa trasparente.
Coloriamo l’acqua miscelandola con le
tempere e congeliamola.
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I ghiacci con dentro il colore, colorano. 
Come l’acqua quando la mischi con la tempera (Zoe)
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Con la carta colorata, i più piccoli si esercitano con forbici e colla. 
Le opere collettive realizzate sono esposte in classe.
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«Ho preparato una sorpresa per voi. 
Facciamo un gioco? Chi mi aiuta a liberare 
questi animali intrappolati nel ghiaccio?», 
propone la maestra.
Prendiamo il mattarello (Aldo)
Meglio le forbici (Greta)
Io lo scaldo così si scioglie, il mio sta 
ritornando quasi acqua (Zoe)
I bambini procedono per tentativi e prove, 
dialogando costruiscono nessi e relazioni 
modificando procedure e strategie.
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Vado a scaldare il ghiaccio con l’acqua che 
quella del rubinetto è ancora liquida 
(Filippo) 
Ci siamo, sta uscendo (Dylan)
Il metodo di Filippo funziona, il ghiaccio si 
scioglie rapidamente. L’insegnante ne 
conosce un altro, sparge del sale sopra il 
ghiaccio e invita la classe ad osservare cosa 
succede.
«Diventa molle», rileva Zoe.
«E’ magico», riscontra Matilde aggiungendo 
«adesso lo possiamo rompere prima».

Preparo una torta di ghiaccio. Metto acqua 
e sale, mescolo poi lo metto in freezer. 
Uscirà una torta di ghiaccio salata? Rimarrà 
molle? Sami proviamo davvero? (Filippo)

E comincia un nuovo gioco e una nuova 
intuitiva scoperta…
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Il giorno dopo esaminiamo la torta di ghiaccio e 
sale di Filippo.
«Ma non si è trasformata tutta e se la tocchi si 
spacca subito», esamina Sarah. 
Intanto, la brocca (non lavata per dimenticanza ) 
usata il giorno prima da Filippo per la miscela 
rivela un’altra incredibile sorpresa…
«Sami, qui è rimasto solo il sale secco», osserva 
Aldo.
«Cerchiamo sui libri dell’acqua perché», propone 
Adam indossando gli occhiali da scienziato. La 
maestra si unisce al gruppo di ricerca e  
sfogliando le pagine si legge del fenomeno 
dell’evaporazione che permette la 
trasformazione dell'acqua dalla sua forma liquida 
a quella gassosa grazie all'aumento della 
temperatura. Anche l'acqua presente negli 
oceani e nei mari evapora, grazie al calore del 
sole, lasciando a terra il sale.
«Abbiamo costruito l’acqua di mare», conclude 
Aldo con soddisfazione e Amelia suggerisce: 
«Mettiamo gli animali che vivono nel mare nella 
vasca?». Giochiamo con la vasca del mare.
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